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Progetto “Formazione scuola/lavoro” 

Obiettivi: 

 Promuovere la conoscenza e la tutela del patrimonio 

culturale, artistico e ambientale del territorio 

trapanese. 

 Sviluppare negli studenti la consapevolezza del 

legame tra identità culturale e sviluppo economico 

sostenibile. 

 Stimolare la capacità di ideare iniziative 

imprenditoriali e progettuali per la valorizzazione del 

territorio. 

 Favorire l’orientamento alle professioni connesse ai 

settori turistico, culturale, ambientale e del 

marketing territoriale. 

 Far conoscere all’estero biografie e opere di  alcuni 

personaggi trapanesi distintisi in ambito pittorico, 

politico, scientifico, letterario mediante la 

partecipazione a un progetto di gemellaggio 

elettronico (eTwinning), previsto all’interno del 

programma Erasmus +, assieme a scuole straniere 

(“One mind many talents”in partenariato con scuole 

di Serbia, Malta, Poland, Greece, Italy, Croatia, 

Spain, Ukraine, Turkey.) 

La lingua veicolare del progetto è l’inglese, ma 

abbiamo elaborato, anche, una versione in francese 

degli elaborati condivisi sul sito eTwinning. 

 



 

 
 

Un fotogramma del meeting internazionale organizzato per 

la realizzazione del progetto “One mind many talents”. 

 

 
Stiamo lavorando per comunicare con i nostri partner 

stranieri. 

 



 

 

 

 

 
È uno scudo con sfondo rosso, sormontato da una corona 

costituita da cinque torri. 

Sopra lo scudo compare la corona turrita: simbolo del rango 

di comune storico fortificato. 

Sotto la corona è riprodotta una falce che richiama la forma 

della città e il mito di Cerere.  

Sotto la falce altre cinque torri, poste sopra tre archi, uno 

dei quali interrotto.  

In araldica, la torre indica: forza e sicurezza, autonomia 

civica, capacità di difesa.  

Lo stemma di Trapani 



 

Secondo la tradizione locale, le torri raffigurate richiamano 

le principali torri e punti fortificati che proteggevano l’antica 

città tra epoca normanna e sveva (XII-XIII secolo), quando 

Trapani era un porto strategico nel Mediterraneo 

Non esiste, però, alcun documento storico che associ 

ufficialmente ciascuna torre a una fortificazione nominata. 

Solo in tempi più recenti è stato attribuito uno specifico 

significato ad ognuna delle cinque torri rappresentate nello 

stemma: Torre del Castello di Terra, maggiore presidio 

dell'antica cinta muraria, visibile ancora oggi alle spalle degli 

uffici della questura; Torre Pali, oggi distrutta, ubicata 

nell’omonima via e così denominata per via dei pali 

conficcati nel terreno accanto ad essa, utilizzati dai marinai 

per tirare in secco le barche; Torre Vecchia o del Castello di 

Terra, costruita   a difesa del lato nord-est della città, dagli 

antichi Cartaginesi, oggi sede dell’ufficio dell’Intendenza di 

Finanza; Torre di Porta Oscura, detta “Torre dell’Orologio”    

perché decorata con due quadranti del “sole” e del 

“lunario”; Torre del Castello di Mare, detta anche 

"Colombaia" situata sull'isolotto omonimo all'imboccatura 

del porto. 

L’arco interrotto è un elemento simbolico su cui gli studiosi 

di araldica non sono completamente concordi, ma esistono 

alcune interpretazioni storiche considerate attendibili.  

Secondo l’interpretazione più diffusa l’arco spezzato 

rappresenterebbe un accesso aperto verso il mare, cioè la 

vocazione portuale della città: Trapani, infatti era una città 

fortificata, ma non chiusa, bensì proiettata verso i commerci 

e i contatti con altri popoli. 

L’interruzione simboleggia, quindi, apertura, scambio e 

libertà di passaggio. 

Sotto i tre archi è rappresentato il mare, colorato in azzurro.  

Abbiamo creato un gadget, riproducendo su tegoline, lo 

stemma di Trapani, guidati dai proff. Francesco Caro e 

Culcasi Mario: 

 

 



 

 

 

 

 

 

Elaborato completato 



 

 

 

Visita al Museo regionale Conte Agostino Pepoli 

Trapani 

 

 

 



 

Il Museo Regionale Conte Agostino Pepoli è uno dei principali 

musei della Sicilia occidentale. Si trova a Trapani nell’antico 

convento dei Carmelitani del XIV secolo. 

Il museo fu fondato tra il 1906 e il 1908 dal conte Agostino 

Pepoli, che donò le proprie collezioni d’arte e antichità; nel 

tempo si sono aggiunte altre raccolte provenienti da nobili 

famiglie e istituzioni religiose. 

Le collezioni illustrano la storia artistica e culturale del 

territorio trapanese dal Medioevo all’Ottocento. Tra le opere 

esposte si trovano dipinti e sculture religiose, opere 

rinascimentali, tra cui lavori della scuola gaginesca, manufatti 

di corallo, oro e argento, tipici dell’artigianato locale, presepi 

artistici e ceramiche, oggetti storici e archeologici. 

In sintesi, il museo racconta l’arte, l’artigianato e la storia di 

Trapani e della Sicilia occidentale, con particolare attenzione 

alle arti decorative e alla tradizione del corallo. 

Durante la nostra visita guidata abbiamo dedicato particolare 

attenzione a un quadro di Andrea Carrera, pittore trapanese, 

vissuto tra la fine del XVI sec. e gli inizi del XVII. 
Il dipinto, dedicato alla Madonna del Rosario e, nuovamente, 

ammirabile, dopo un lavoro di restauro durato cinque anni, è 

una monumentale pala d’altare in cui l’artista ritrae la 

Madonna  e il Bambino che offrono la corona del rosario a  

Santa Caterina da Siena e a San Domenico di Guzman.  

Straordinariamente efficace l’uso di colori vividi e brillanti: il 

blu nel mantello della Madonna che contrasta con il rosso della 

sua veste, l’arancione, il giallo ocra, il nero nella veste di San 

Domenico; il colore roseo del volto del Bambino, che contrasta 

con il bianco del corpo, sembra prefigurarne l’esperienza della 

morte. I preziosi cangiantismi, le pennellate tonali e gli effetti 

quasi impressionistici sono riusciti ad emozionarci. 

 

 



 

Il quadro della Madonna del Rosario 

 



 

Per diffondere la biografia  di questo emerito personaggio 

trapanese tra i nostri partner stranieri abbiamo elaborato 

con l’app CANVA il prodotto multimedialedi seguito 

rappresentato nella versione francese: 

 

 

 

 







 

 

 

 

 

La versione in inglese può essere fruita  mediante il 

seguente QR: 

 

Sempre durante la visita al museo Pepoli abbiamo 

avuto modo di ammirare un ritratto “divisionista”, 















 

Molto coinvolgente, anche dal punto di vista emotivo, 

è stata la visita al Museo di arte moderna San Rocco di 
Trapani. 

Questo museo nasce da una collezione di arte 
contemporanea promossa dalla diocesi di Trapani nel 
2004 e, dopo il restauro di un antico edificio religioso, 

diventa, nel 2014, uno dei principali spazi dedicati 
all’arte contemporanea a Trapani. 

Il suo valore va oltre la semplice esposizione di 
oggetti,da percepire quale strumento di educazione 
all’intercultura, alla pace e al dialogo 

intergenerazionale. 
 

Visita al  Museo San Rocco 

 

 

 

Ingresso Museo San Rocco 





 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

È il luogo in cui il cuore e l’intelletto umano si uniscono in 
una sintesi armonica. 
L’uomo è cuore, accoglienza, entusiasmo, amore, slancio 

(piano terra), e intelligenza (primo piano); senza 
l’intelligenza il cuore è capace di sbagliare, ma l’intelligenza 

senza il cuore è arida e insensibile. 
 L’intelligenza e il cuore devono, però, aprirsi agli altri ed 

ecco, allora, il piano dell’abbraccio. 

Il piano dell‟abbraccio: capriate, ballatoio eterrazza. 

 







 

La fragilità non esclude la speranza 

 

Carla Accardi è stata una pittrice trapanese, che ha 
contribuito, dal 1947, all'affermazione dell'astrattismo in 
Italia. Esponente del neo-femminismo italiano, è stata tra 
le fondatrici delle edizioni di “Rivolta Femminile” nei primi 
anni settanta. 
 L‟opera “optical” di Carla Accardi, mostra  delle bande 
verticali che creano una sorta di movimento ondulatorio 
che influenza il movimento degli occhi da una parte verso 
un‟ altra e sembra far dirigere lo sguardo verso un‟ opera 
che si trova in fondo allo stesso terrazzo: Il presepe di 
Alberto Gianquinto che,  come Carla Accardi, fu 
protagonista dell‟astrattismo italiano nella seconda metà 
del „900. 
Il presepe rappresenta il mistero dell‟Incarnazione.  
Il nostro cammino prosegue verso un ulteriore terrazzo 
opposto a quello dove sono ubicate le opere descritte 
precedentemente a cui si accede attraverso una 
passerella, dove è esposto il Cristo bianco di Marco 
Papa, in resina ceramizzata.  
Il “Crocifisso Bianco” è stato creato, in un momento 
particolarmente difficile per la città di Trapani: il venerdì 
santo del 2020, quando, durante il lockdown, è rimasto a 





 

 

 

Ubicata dopo il Cristo Bianco, è una porta fisica, al 

momento temporanea, sulla quale campeggia la 
scritta “Conosci te stesso”; aprendo la porta si 

scopre l’“hortus conclusus”, luogo in cui l’uomo, 
dopo aver attraversato il percorso del cuore, 

dell’intelligenza e dell’abbraccio, sperimenta  la 
sofferenza, incontra il Signore e, dopo averlo 

incontrato, riflette sulla propria esistenza e trova 
le sue risposte. 

La Porta Regale è quell’attimo in cui l’uomo trova 
un luogo di speranza, di pace, di amore, salvato 

dalla sua fede e dalla Grazia. 
Abbiamo pensato di far conoscere ai nostri  

partner stranieri la pittrice trapanese Carla 

Accardi  tramite un elaborato multimedialedi 
seguito rappresentato nella versione francese. 
 

 







 

 

 

 

 





 

 

Ulteriori esperienze 

 

Il giorno 28 marzo siamo stati invitati  a partecipare a 

una manifestazione, patrocinata  dal comune di Erice e 

organizzata dall’assessore alla pubblica istruzione, 

Carmela Daidone, e dal sindaco Daniela Toscano, 

intitolata “10, 100, 1000 piazze di donne per la pace” 

 

 

Durante la manifestazione, visualizzata nella locandina 

sopra riprodotta, si è discusso del ruolo della donna, 

per sua natura generatrice di vita, chiamata a essere 

portatrice di pace, della salvaguardia del pianeta da 



 

realizzarsi, anche, mediante azioni di riutilizzo dei 

materiali. 

Bellissimiglistriscioni decorati da donne facenti parte di 

associazioni che lottano per la realizzazione del 

principio delle pari opportunità e da studentesse 

dell’istituto trapanese Calvino- Amico, settore moda. 

 

 

 

È stato, anche, animato un laboratorio di “intreccio”, 

antica arte trapanese, finalizzata all’elaborazione di 

tappeti. 



 

 

 

Nel corso della manifestazione è stato più volte 

nominato Antonio Zichichi, fisico e divulgatore 

scientifico trapanese, recentemente scomparso,che   

abbiamo pensato di far conoscere ai 

nostripartnerstranieri tramite un elaborato 

multimediale, la cui versione francese è, di seguito,  

riprodotta: 

 





 

 

 



 

 

 



 

 

 



 

 

 

 

 





 

Leoni di Sicilia (2019), L’inverno dei Leoni (2021) , 

L’alba dei Leoni (2026).  

Per far conoscere,anche, questo famoso personaggio 

locale ai nostri partnerstranieri abbiamo elaborato un 

prodotto multimediale, la cui versione, in francese èdi 

seguito riprodotta: 

 
 

 















 

L’associazione Legambiente che, pure, ci accoglie nello 

svolgimento del nostro percorso Formazione scuola-
lavoro, ci ha permesso di visitare l’orto didattico, 

costruito dai volontari dell’associazione, nel giardino 
della scuola dell’infanzia e primaria “Don Milani”, 
appartenente all’IC. Nunzio Nasi di Trapani, dedicato a 

Fratel Biagio Conte, missionario laico, fondatore della 
"Missione di Speranza e Carità" di Palermo. Il 

presidente dell’associazione Lega ambiente, sig. 
Benigno Martines, ha spiegato che le piante coltivate 
all’interno dell’orto appartengono a delle specie 

autoctone siciliane. 

Immagini dell’orto didattico: 

 

 

 
 









 

Durante l’intero percorso di formazione scuola/lavoro 

siamo stati guidati dalla dirigente scolastica prof.ssa 

Campo Anna Maria e dal tutorscolastico prof. 

Sammaritano Nicola che ci ha permesso di cogliere gli 

impliciti giuridici connessi alla tutela del patrimonio 

paesaggistico, architettonico-monumentale e artistico 

in genere, collegandoli alla Costituzione e ad altre fonti 

normative. 
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Hanno collaborato alla realizzazione del presente lavoro: 
-CESVOP (Centro Di Servizi per il Volontariato Di Palermo), 
delegazione di Trapani. 
-ITE Europa 2000, Erice, nelle persone di: 
Crimi Ignazio (gestore) 
Campo Anna Maria (dirigente scolastico) 
Mazzara Antonietta (coordinatore amministrativo) 
Sammaritano Nicolò (docente diritto e economia e tutor 
scolastico FSL) 
Mezzapelle Federica (docente lingua inglese ) 
Forte Federica(docente italiano e storia) 
Simonte Angela(docente francese) 
Salvatore Novara (docente matematica) 
Calcara Antonino (docente economia aziendale) 
Culcasi Mario (docente scienze motorie) 
Caro Francesco (Collaboratore) 
Associazione SarvaC‟attrovi,Favignana nelle persone di: 
Sparta Maria Luisa (Presidente), Bannino Maria Lucia, 
Bertolino Maria Pia, Bianco Antonino, Bianco Gianfranca, 
Campo Anna Maria; Campo Rosaria; Gandolfo Giuseppe, 
Guarino Ermelinda, Ponzé Gustavo, Sammartano Giovanni, 
Sammartano Nicola. 
Associazione “Eventiamo” nella persona dell‟Avv. Novara 
Giuseppe 
“Legambiente”, nella persona del Geometra Martines Benigno 
Un particolare ringraziamento va all‟associazione “Amici del 
Museo Pepoli nella persona della Presidente, Prof.ssa Novara 
Lina e della prof.ssa Cammarasana Maria Giovanna  che ha 
animato la nostra visita guidata, a Don Liborio Palmeri,  
direttore del museo San Rocco e alla signora Mariella Lipari 
che ha animato la nostra visita guidata. 
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